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HUMANS 

Alessandra Aita 

a cura di Jacopo Cenacchi 

 

Giovedì 18 giugno 2026 alle ore 18.00 inaugura negli spazi della Galleria Studio Cenacchi, in Via Santo 

Stefano 63 a Bologna, la mostra Humans di Alessandra Aita. 

Humans nasce come un percorso di riflessione sul significato dell’essere umano nel nostro tempo, un’epoca 

attraversata da trasformazioni profonde, contraddizioni e interrogativi sempre più urgenti. Le opere di 

Alessandra Aita, realizzate in legno, ferro e resina, offrono l’occasione per interrogarsi sulla natura 

dell’uomo, sulla sua fragilità e sulla sua capacità di reinventarsi di fronte alle sfide del presente. 

Le figure che popolano questo progetto non rappresentano individui compiuti e rassicuranti, ma presenze 

sospese, segnate dal tempo, dalla memoria e dall’esperienza. Corpi frammentati, superfici consumate e 

forme essenziali diventano metafora di una condizione umana in continuo mutamento, mai definitiva e 

sempre aperta a nuove possibilità. 

Attorno a queste opere si sviluppa una riflessione che coinvolge prospettive differenti. Filosofia, 

neuroscienze, cultura visuale e studi cognitivi si intrecciano nel tentativo di osservare l’essere umano da 

angolazioni complementari. Ne emerge un dialogo che supera la semplice lettura estetica e invita a 

confrontarsi con questioni che riguardano tutti: il rapporto con il dolore, la ricerca di senso, il bisogno di 

appartenenza e il desiderio di futuro. 

In un contesto storico in cui la realtà appare spesso frammentata e dominata dall’incertezza, l’arte diventa 

uno strumento privilegiato per rallentare, osservare e pensare. Le sculture di Aita non propongono soluzioni 

né formulano certezze; suggeriscono piuttosto uno spazio di ascolto e di consapevolezza, nel quale 

interrogarsi senza la pretesa di trovare risposte immediate. 

Materia e pensiero, memoria e trasformazione, vulnerabilità e resistenza convivono in un equilibrio delicato. 

Proprio nella loro apparente incompiutezza, queste figure restituiscono l’immagine di un’umanità ancora 

capace di evolvere, di accogliere la complessità e di riconoscere nella propria fragilità una risorsa, non un 

limite. 

Humans invita dunque a esercitare il coraggio della riflessione. Un coraggio silenzioso ma necessario, che 

nasce dalla capacità di sostare nelle domande e di lasciarsi attraversare dall’esperienza estetica. Perché forse 

l’essere umano non coincide con una definizione stabile e definitiva, ma con il continuo tentativo di 

comprendere sé stesso, gli altri e il mondo che abita. 
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BIOGRAFIA 

 Alessandra Aita nasce nel 1983 a San Daniele del Friuli, in provincia di Udine. Dalla sua terra d’origine, il Friuli Venezia Giulia, assorbe 

l’amore per il legno come materia d’elezione per la scultura e quella forza discreta e silenziosa che nutre la sua ricerca ar tistica. Fin da bambina 

avverte un bisogno interiore di plasmare la materia per dare forma a emozioni e pensieri.  

Dopo gli studi presso l’Istituto Statale d’Arte “Giovanni Sello” di Udine, si specializza anche in grafica pubblicitaria, avviando un’attività 
professionale che convive, in parallelo, con un’intensa e costante ricerca artistica.  
Nel tempo, Alessandra Aita ha sviluppato un linguaggio espressivo del tutto personale, incentrato sull’uso del legno di recupero, frammenti 
restituiti dalla natura, consumati dall’acqua, dal tempo e dagli agenti atmosferici.  
Questi materiali, carichi di storia e memoria, nelle sue mani diventano elementi vivi, simboli dell’esistenza umana, della sua fragilità e della sua 
capacità di trasformazione.  
Le sue sculture sono forme essenziali, sospese tra il sogno e l’introspezione.  

Figure spoglie e spesso incomplete, che riflettono la complessità dell’animo umano, il vuoto come spazio di possibilità, la ferita come origine di 
conoscenza. Al centro della sua ricerca c’è sempre l’essere umano, restituito nella sua verità più profonda, nella sua vulnerabilità e nel suo 
desiderio di connessione con l’altro e con il mondo.  
Il suo lavoro ha trovato ampio riconoscimento in Italia e all’estero, attraverso mostre personali, collettive e fiere d’arte contemporanea. 

 

 

INFO BREVI 

18 giugno – 16 luglio 2026 

Dal martedì al sabato ore 16.30 – 19.30 o su appuntamento 

Via Santo Stefano 63, Bologna 

051 265517 whatsapp | galleria@studiocenacchi.com  

https://www.studiocenacchi.com/ 

 

 

  

 

mailto:galleria@studiocenacchi.com
https://www.studiocenacchi.com/

